
S E N A T O  D E L L A  R E P U B B L I C A
__________________  V T I F f l T S I  A T T I R A  ____________________________V  JL i  * i  j v  i  l  4. 1  I i  /  \  l  l  J JL\» x j l

(N. 1750)
nmFftNn ni tU  X u  I j  v J  IN  U  U  1 JL* Eli u  v J  IL

approvato dalla Camera dei deputati, nella seduta del 1° agosto 1974
(V, Stampato n. 3049)

presentato dal Ministro di Grazia e Giustizia
(ZAGARI)

di concerto col Ministro dell’Industria, del Commercio e dell'Artigianato
(DE MITA)

e col Ministro del Turismo e dello Spettacolo 
(RIPAMONTI)

Trasmesso dal Presidente della Camera dei deputati alla Presidenza
il 2 agosto 1974

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
19 giugno 1974, n, 236, recante provvedimenti urgenti 
sulla proroga dei contratti di locazione e di sublocazione 

degli immobili urbani

DISEGNO DI LEGGE

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto-legge 19 
giugno 1974, n. 236, recante provvedimenti 
urgenti sulla proroga dei contratti di loca­
zione e di sublocazione degli immobili urba­
ni, con le seguenti modificazioni:

All'articolo 1,
il primo comma è sostituito dai se­

guenti:
« I contratti di locazione e di sublocazione 

di immobili urbani, in corso alla data di en-
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trata in vigore della presente legge, sono pro­
rogati fino alla data del 30 giugno 1975 ov­
vero, qualora si tratti di immobile adibito ad 
uso di albergo, pensione o locanda, fino al 
31 dicembre 1975. Per gli immobili adibiti ad 
uso di abitazione la proroga si applica limita­
tamente ai contratti stipulati con condutto­
ri o subconduttori che siano iscritti a ruolo 
ai fini dell'imposta complementare per l’an­
no 1972 per un reddito complessivo netto 
non superiore a 4 milioni di lire o che co­
munque abbiano percepito nel 1972 un red­
dito complessivo di pari misura determina­
bile ai sensi degli articoli 133, 135, 136, 138 
del testo unico 29 gennaio 1958, n. 645.

A decorrere dal primo giorno del mese 
successivo a quello di entrata in vigore della 
presente legge di conversione, i canoni delle 
locazioni di immobili urbani adibiti ad uso 
di abitazione, ininterrottamente soggette a 
proroga legale, possono, a richiesta del loca­
tore, essere così aumentati:

1) in misura non superiore al 20 per 
cento per i contratti stipulati anteriormente 
al 1° marzo 1947;

2) in misura non superiore al 10 per 
cento per i contratti stipulati tra  il 1° marzo 
1947 e il 1° gennaio 1953.

Gli aumenti di cui al precedente comma 
si effettuano: per il caso previsto nel n. 1) 
sul canone corrisposto alla data del 31 dicem­
bre 1964 e determinato a norma dell’artico­
lo 3 della legge 21 dicembre 1960, n. 1521; 
per il caso previsto nel n. 2) sul canone de­
terminato a norma dell’articolo 1 della leg­
ge 6 novembre 1963, n. 1444.

Il locatore, per richiedere l’aumento, deve 
fornire la prova del canone, legalmente do­
vuto dal conduttore a norma del comma pre­
cedente, sul quale l’aumento stesso dovrà es­
sere applicato.

L’aumento non può essere richiesto nel 
caso in cui il conduttore sia iscritto a ruolo 
ai fini dell’imposta complementare per l’an­
no 1972 per un reddito complessivo netto 
non superiore a 1.200.000 lire, o comunque 
abbia percepito nel 1972 un reddito com­
plessivo netto di pari misura determinabile
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ai sensi degli articoli 133, 135, 136, 138 del 
testo unico 29 gennaio 1958, n. 645 »;

il secondo comma è sostituito dal se­
guente:

« Fino alla stessa data del 30 giugno 1975 è 
sospesa l'esecuzione di provvedimenti di ri­
lascio degli immobili locati, ad eccezione di 
quelli fondati sulla morosità del conduttore o 
subconduttore, ovvero sull'urgente e impro­
rogabile necessità del locatore, verificatasi 
successivamente alla costituzione del rappor­
to locatizio, di destinare l’immobile stesso, a 
qualunque uso adibito, ad abitazione pro­
pria, dei propri figli o dei propri genitori »;

al terzo comma sono premesse le parole: 
« Salvo quanto previsto dalle disposizioni 
della presente legge di conversione, »;

al quarto comma le parole: « il cui reddito 
non sia superiore a quello indicato nel pri­
mo comma dell’articolo 1 del decreto-legge 
24 luglio 1973, n. 426, convertito nella legge 
4 agosto 1973, n. 495 », sono sostituite dalle 
seguenti: « il cui reddito non sia superiore 
a quello di cui al primo comma del presente 
articolo »;

dopo il quarto comma è aggiunto il se­
guente:

« Le disposizioni di cui ai commi prece­
denti non si applicano alle locazioni relative 
ad immobili adibiti ad uso di abitazione, di­
versi da quelli in cui il conduttore dimori 
abitualmente o comunque per motivi di la­
voro ».

Dopo l'articolo 1 è inserito il seguente:

« Art. 1 -bis. — Nei contratti di locazione 
di immobili urbani adibiti ad uso di abita­
zione, in corso alla data di entrata in vigore 
della presente legge di conversione, stipulati 
successivamente al 1° dicembre 1969, fatta 
eccezione per quelli di cui al comma succes­
sivo, l'ammontare del canone, a decorrere 
dal primo giorno del mese successivo a quel­
lo di entrata in vigore della presente legge di 
conversione, è quello corrispondente al cano­
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ne dovuto, anche se da altro conduttore, alla 
data del 1° gennaio 1971. Qualora su tale ca­
none siano stati comunque: praticati aumenti, 
questi ultimi sono ridotti, a decorrere dal 
primo giorno del mese successivo a quello di 
entrata in vigore della presente legge di con­
versione, in misura tale che gli aumenti stessi 
non risultino superiori al 10 per cento del 
canone dovuto, anche se da altro conduttore, 
alla data del 1° gennaio 1971.

Nel caso di immobili urbani, adibiti ad 
uso di abitazione, locati per la prima volta 
successivamente al 1° gennaio 1971, l’ammon­
tare del canone, a decorrere dal primo giorno 
del mese successivo a quello di entrata in 
vigore della presente legge di conversione, 
non può superare quello corrispondente al 
canone iniziale della locazione, anche se 
stipulata con altro conduttore.

I canoni delle locazioni in corso alla data 
di entrata in vigore della presente legge, rela­
tivi ad immobili urbani adibiti ad uso dà abi­
tazione non soggetti alla proroga di cui al 
precedente articolo 1, possono essere aumen­
tati, alla scadenza del contratto, anche quan­
do quest'ultimo venga rinnovato con altro 
conduttore, in misura non superiore al 5 per 
cento del canone, determinato a norma dei 
commi precedenti in quanto applicabili. Ta­
le disposizione si applica esclusivamente ai 
contratti la cui scadenza è stabilita entro e 
non oltre la data del 30 giugno 1975.

Ai fini della applicazione delle norme di 
cui ai commi precedenti, il conduttore di im­
mobile adibito ad uso di abitazione, ha dirit­
to di richiedere al locatore l'importo del ca­
none percepito dal precedente conduttore 
dello stesso immobile, alla data del 1° gen­
naio 1971 o del canone iniziale, nel caso di 
immobile locato per la prima volta succes­
sivamente a tale data, nonché le generalità 
di tale conduttore. Il locatore deve comuni­
care le notizie di cui sopra entro trenta gior­
ni dal ricevimento della richiesta ».

L’articolo 2 è sostituito dal seguente:

« La scadenza del vincolo di destinazione 
alberghiera di cui all’articolo 2 della legge 
22 dicembre 1973, n. 841, è prorogata al 31 
dicembre 1975 ».
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Dopo l'articolo 2 sono inseriti i seguenti:

« Art. 2-bis. — In caso di morte del condut­
tore, se trattasi di immobile adibito ad uso 
di abitazione, la proroga di cui all’articolo 1 
opera soltanto a favore del coniuge, dei figli, 
dei genitori o dei parenti entro il secondo 
grado del defunto con lui anagraficamente 
conviventi. Se trattasi di immobile adibito 
ad uso diverso da quello di abitazione, la 
proroga opera a favore di coloro che, per 
successione o per precedente rapporto, ri­
sultante da atto di data certa anteriore al­
l’apertura della successione, continuino l'at­
tività del defunto.

In caso di separazione legale o consensua­
le, di scioglimento o di cessazione degli effetti 
civili del matrimonio, la proroga di cui al 
primo comma opera a favore del coniuge di­
verso dalla persona del conduttore che, per 
effetto di accordo con l’altro coniuge o di de­
cisione del giudice, conservi la propria resi­
denza o dimora nello stesso immobile. Se 
trattasi di immobile adibito ad uso diverso 
da quello di abitazione, la proroga opera a 
favore del coniuge, diverso dalla persona del 
conduttore, che continui nell'immobile la 
stessa attività già ivi esercitata assieme al­
l'altro coniuge prima della separazione le­
gale o consensuale ovvero prima dello scio­
glimento o della cessazione degli effetti civili 
del matrimonio ».

« Art. 2-ter. — Sono nulle le clausole con­
trattuali che contemplano l'obbligo di corre­
sponsione anticipata del canone della loca­
zione per periodi superiori a tre mesi, anche 
mediante rilascio di titoli di credito ».

« Art. 2-quater. — Il primo comma dell'ar­
ticolo 7 della legge 23 maggio 1950, n. 253, è 
sostituito dal seguente:

" La domanda giudiziale per far cessare la 
proroga nel caso previsto dal numero 1) del 
precedente articolo 4 non è proponibile da 
chi ha acquistato l’immobile per atto tra  vivi 
finché non siano decorsi almeno tre anni dal­
l’acquisto, salvo che si tratti di sfrattati, di 
sinistrati, di profughi di guerra e di pensio­
nati, nel qual caso il termine è ridotto a> di­
ciotto mesi " ».
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« Art. 2-quinquies. — All’articolo 8 della 
legge 23 maggio 1950, n. 253, sono aggiunti 
in fine i seguenti commi:

” Il risarcimento dei danni di cui al pre­
cedente comma non può essere inferiore a 
dodici mensilità del canone dovuto dal con­
duttore.

A norma di quanto previsto dal precedente 
primo comma, si ritiene che il locatore abbia 
adibito l'immobile all’uso in relazione al qua­
le a reva agito, quando lo destini ad abita­
zione effettiva ovvero dia inizio in esso al­
l’esercizio effettivo dell’attività di professio­
nista, di artigiano, di commerciante o co­
munque lo destini effettivamente agli altri 
usi indicati nei precedenti articoli 4, primo 
comma, numeri 1) e 2), e 6, entro il termine 
di sei mesi dell giorno in cui ha riacquistato 
la disponibilità dell'immobile stesso, salvo 
comprovate ragioni di forza maggiore " ».

« Art. 2-sexies. — Ogni pattuizione contra­
ria alle disposizioni della presente legge di 
conversione è nulla, qualunque ne sia il con­
tenuto apparente. Le somme sotto qualsiasi 
forma corrisposte dal conduttore o subcon­
duttore in violazione dei divieti e dei limiti 
previsti dalla presente legge di conversione, 
possono essere computate in conto pigione
o ripetute con azione proponibile fino a sei 
mesi dopo la riconsegna dell'immobile lo­
cato ».
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D E C R E T O - L E G G E
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T e s t o  d e l  d e c r eto -legg e

Decreto-legge 19 giugno 1974, n. 236, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 162 del 21 giugno 1974.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l'articolo '77 della Costituzione;
Ritenuta la straordinaria necessità e l'urgenza di prorogare i contratti 

di locazione e 'di subilocazaotne degli immobili urbani;
Sentito 'il Consiglio dea Ministri;
Sulla proposta dell Ministro iper la grazia, e la giustizia, di concerto con 

i Ministri per l’industria, ili commercio e il’artigianato e per il turismo e
lo spettacolo;

D e c r e t a :

Art. 1.

I contratti di locazione e sublocazione di immobili urbani, già proro­
gati a norma 'dalTartiealo 1 della legge 22 dicembre 1973, n. 841, sono ulte­
riormente prorogati fino alla data del 31 dicembre 1974.
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T e s t o  c o m p r e n d e n t e  l e  m o d if ic a z io n i  a p p r o v a t e  

d a l l a  C a m e r a  d e i  d e p u t a t i

Art. 1.

I contratti di locazione e di sublocazione di immobili urbani, in 
corso alla data di entrata in vigore della presente legge, sono prorogati 
fino alla data del 30 giugno 1975 ovvero, qualora si tratti di immobile 
adibito ad uso di albergo, pensione o locanda, fino al 31 dicembre 1975. 
Per gli immobili adibiti ad uso di abitazione la proroga si applica limi­
tatamente ai contratti stipulati con conduttori o subconduttori che siano 
iscritti a ruolo ai fini dell’imposta complementare per l’anno 1972 per 
un rèddito complessivo netto non superiore a 4 milioni di lire o che 
comunque abbiano percepito nel 1972 un reddito complessivo di pari 
misura determinabile ai sensi degli articoli 133, 135, 136, 138 del testo 
unico 29 gennaio 1958, n. 645.

A decorrere dal primo giorno del mese successivo a quello di entrata 
in vigore della presente legge di conversione, i canoni delle locazioni 
di immobili urbani adibiti ad uso di abitazione, ininterrottamente sog­
gette a proroga legale, possono, a richiesta del locatore, essere così 
aumentati.

1) in misura non superiore al 20 per cento per i contratti stipu­
lati anteriormente al 1° marzo 1947;

2) in misura non superiore al 10 per cento per i contratti stipu­
lati tra il 1° marzo 1947 e il 1° gennaio 1953.

Gli aumenti di cui al precedente comma si effettuano: per il caso
previsto nel n. 1) sul canone corrisposto alla data del 31 dicembre 1964 
e determinato a norma dell'articolo 3 della legge 21 dicembre 1960, 
n. 1521: per il caso previsto nel n. 2) sul canone determinato a norma
dell’articolo 1 delia legge 6 novembre 1963, n. 1444.
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(Segue: Testo del decreto-legge)

Fino alla stessa data è sospesa l’esecuzione di provvedimenti di rila­
scio degli immobili locati, adì eccezione idi quelli fondati sulla morosità 
del conduttore o subconiduttoire, ovvero suH'ungante e  improrogabile 
necessità dell 'locatore, verificatasi successitamente alila costituzione del 
rapporto locatizio, di destinare l'immobile stesso, a qualunque uso adi­
bito, ad abitazione propria.

Nulla è innovato alte norme di cui al secondo, terzo, quarto e sesto 
comma dell’airtiooio 1 dèi decreto-legge 24 luglio 1973, n. 426, coinvertito 
oella legge 4 agosto 1973, in. 495.

1 canoni delle locazioni prorogate lin virtù del presente provvedimento 
non possono essere aumentati anche quando l'immobile venga dato' in 
locazione ad altro conduttore il cui reddito non sia superiore a quello 
indicato nel iprimo comma dell'articolo 1 del decreto-legge 24 luglio 1973, 
n. 426. convertito nella legge 4 agosto 1973, n. 495.
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(Segue: Testo comprendente le modificazioni approvate dalla Camera
dei deputati)

Il locatore, per richiedere l’aumento, deve fornire la prova del 
canone, legalmente dovuto dal conduttore a norma del comma prece­
dente, su] quale l'aumento stesso dovrà essere applicato.

L’aumento non può essere richiesto nel caso in cui il conduttore 
sia iscritto a ruolo ai lini dell'imposta complementare per l'anno 1972 
per un reddito complessivo netto non superiore a 1.200.000 lire, o comun­
que abbia percepito nel 1972 un reddito complessivo netto di pari misura 
determinabile ai sensi degli articoli 133, 135, 136, 138 del testo unico 
29 gennaio 1958, n. 645.

Fino alla stessa data del 30 giugno 1975 è sospesa l'esecuzione di 
provvedimenti di rilascio degli immobili locati, ad eccezione di quelli 
fondati sulla morosità del conduttore o subconduttore, ovvero sull'ur­
gente e improrogabile necessità del locatore, verificatasi successivamente 
alla costituzione del rapporto locatizio, di destinare l'immobile stesso, 
a qualunque ino adibito, ad abitazione propria, dei propri figli o dei 
propri genitori.

Salvo quanto previsto dalle disposizioni della presente legge di con­
versione, nulla è innovato alle norme di cui al secondo, terzo, quarto 
e sesto comma dell'articolo 1 del decreto-legge 24 luglio 1973, n. 426, 
convertito nella legge 4 agosto 1973, n. 495.

I canoni delle locazioni prorogate in virtù del presente provvedi­
mento non possono essere aumentati anche quando l'immobile venga 
dato in locazione ad altro conduttore il cui reddito non sia superiore 
a quello di cui al primo comma del presente articolo.

Le disposizioni di cui ai commi precedenti non si applicano alle 
locazioni relative ad immobili adibiti ad uso di abitazione, diversi da 
quelli in cui il conduttore dimori abitualmente o comunque per motivi 
di lavoro.

Art. 1 -bis.

Nei contratti di locazione di immobili urbani adibiti ad uso di abi­
tazione, in corso alla data di entrata in vigore della presente legge di 
conversione, stipulati successivamente al 1° dicembre 1969, fatta ecce­
zione per quelli di cui al comma successivo, l'ammontare del canone, 
a decorrere dal primo giorno del mese successivo a quello di entrata 
in vigore della présente legge di conversione, è quello corrispondente 
al canone dovuto, anche se da altro conduttore, alla data del 1° gennaio 
1971 Qualora su tale canone siano stati comunque praticati aumenti, 
questi ultimi sono ridotti, a decorrere dal primo giorno del mese suc­
cessivo a quello di entrata in vigore della presente legge di conversione, 
in misura tale che gli aumenti stessi non risultino superiori al 10 per 
cento del canone dovuto, anche se da altro conduttore, alla data del 
1° gennaio 1971.

Nel caso di immobili urbani, adibiti ad uso di abitazione, locati per 
la prima volta successivamente al 1° gennaio 1971, l'ammontare del
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(Segue: Testo del decreto-legge)

Art. 2.

La scadenza dei vincolo di destinazione alberghiera e le locazioni di 
immobili adibiti aid albergo, pensione o ilocarada, già prorogate a noiuna 
delTartiooIo 2 della legge 22 'dicembre 1973, n. 841, sono ulteriormente 
prorogate fimo alila data del 31 dicembre 1974 .
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(Segue: Testo comprendente le modificazioni approvate dalla Camera 
dei deputati)

canone, a decorrere dal primo giorno del mese successivo a quello di 
entrata in vigore della presente legge di conversione, non può superare 
quello corrispondente al canone iniziale della locazione, anche se stipu­
lata con altro conduttore.

I canoni delle locazioni in corso alla data di entrata in vigore della 
presente legge, relativi ad immobili urbani adibiti ad uso di abitazione 
non soggetti alla proroga di cui al precedente articolo 1, possono essere 
aumentati, alla scadenza del contratto, anche quando quest’ultimo venga 
rinnovato con altro conduttore, in misura non superiore al 5 per cento 
del canone, determinato a norma dei commi precedenti in quanto appli­
cabili. Tale disposizione si applica esclusivamente ai contratti la cui 
scadenza è stabilita entro e non oltre la data del 30 giugno 1975.

Ai fini della applicazione delle norme di cui ai commi precedenti, 
il conduttore di immobile adibito ad uso di abitazione, ha diritto di 
richiedere al locatore l’importo del canone percepito dal precedente 
conduttore dello stesso immobile, alla data del 1° gennaio 1971 o del 
canone iniziale, nel caso di immobile locato per la prima volta succes­
sivamente a tale data, nonché le generalità dì tale conduttore. Il loca­
tore deve comunicare le notizie di cui sopra entro trenta giorni dal 
ricevimento della richiesta.

Art. 2.

La scadenze) del vincolo di destinazione alberghiera di cui all'arti­
colo 2 della legge 22 dicembre 1973, n. 841, è prorogata al 31 dicem­
bre 1975.

Art. 2-bis.

In caso di morte del conduttore, se trattasi di immobile adibito ad 
uso di abitazione, la proroga di cui all’articolo 1 opera soltanto a favore 
del coniuge, dei figli, dei genitori o dei parenti entro il secondo grado 
del defunto con lui anagraficamente conviventi. Se trattasi di immobile 
adibito ad uso diverso da quello di abitazione, la proroga opera a favore 
di coloro che, per successione o per precedente rapporto, risultante da 
atto di data certa anteriore all'apertura della successione, continuino 
l’attività del defunto.

In caso di separazione legale o consensuale, di scioglimento o di 
cessazione degli effetti civili del matrimonio, la proroga di cui al primo 
comma opera a favore del coniuge diverso dalla persona del conduttore 
che, per effetto di accordo con l’altro coniuge o di decisione del giudice, 
conservi la propria residenza o dimora nello stesso immobile. Se trat­
tasi di immobile adibito ad uso diverso da quello di abitazione, la pro­
roga opera a favore del coniuge, diverso dalla persona del conduttore, 
che continui nell'immobile la stessa attività già ivi esercitata assieme
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all’altro coniuge prima della separazione legale o consensuale ovvero 
prima dello scioglimento o della cessazione degli effetti civili del 
matrimonio.

Art. 2-ter.

Sono nulle le clausole contrattuali che contemplano l'obbligo di 
corresponsione anticipata del canone della locazione per periodi supe­
riori a tre mesi, anche mediante rilascio di titoli di credito.

Art. 2-quater.

Il primo comma dell’articolo 7 della legge 23 maggio 1950, n. 253, 
è sostituito dal seguente:

« La domanda giudiziale per far cessare la proroga nel caso previsto 
dal numero 1) del precedente articolo 4 non è proponibile da chi ha 
acquistato l'immobile per atto tra vivi finché non siano decorsi almeno 
tre anni dall'acquisto, salvo che si tratti di sfrattati, di sinistrati, di 
profughi di guerra e di pensionati, nel qual caso il termine è ridotto 
a diciotto mesi ».

Art. 2-quinquies.

All'articolo 8 della legge 23 maggio 1950, n. 253, sono aggiunti in 
fine i seguenti commi:

« Il risarcimento dei danni di cui al precedente comma non può 
essere inferiore a dodici mensilità del canone dovuto dal conduttore.

A norma di quanto previsto dal precedente primo comma, si ritiene 
che il locatore abbia adibito l'immobile all'uso in relazione al quale aveva 
agito, quando lo destini ad abitazione effettiva ovvero dia inizio in esso 
all'esercizio effettivo dell'attività di professionista, di artigiano, di com­
merciante o comunque lo destini effettivamente agli altri usi indicati 
nei precedenti articoli 4, primo comma, numeri 1) e 2), e 6, entro il 
termine di sei mesi dal giorno in cui ha riacquistato la disponibilità 
dell'immobile stesso, salvo comprovate ragioni di forza maggiore ».

Art. 2-sexies.

Ogni pattuizione contraria alle disposizioni della presente legge di 
conversione è nulla, qualunque ne sia il contenuto apparente. Le somme 
sotto oualsiasi forma corrisposte dal conduttore o subconduttore in 
violazione dei divieti e dei limiti previsti dalla presente legge di con­
versione, possono essere computate in conto pigione o ripetute con 
azione proponibile fino a sei mesi dopo la riconsegna dell'immobile 
locato.
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Alt. 3.

Il presante decreto entra in vigore 11 giorno della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale e sarà presentato alle Camere per ila conversione 
in legge.

Il presente decreto, munito del sigi&lo dello Stato, sarà inserto nella 
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti della Repubblica italiana. È 
fatto obbligo a chiunque spetti di osservanLo e di farlo osservare.

Dato a  Roma, addi 19 giugno 1974.

LEONE

R u m o r  - Z ag ar i - D e  M it a  - R i p a m o n t i

Visto, il Guardasigilli: Z ag ar i



Atti Parlamentari — 17 — Senato della Repubblica — 1750

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo comprendente le modificazioni approvate dalla Camera 
dei deputati)

Art. 3.

Identico.


